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2.  R i f l e t t i amo co n  l a  Ch iesa2 .  R i f l e t t i amo co n  l a  Ch iesa
		
		 Per andare infatti al cuore dello « shabbat », del « riposo » di Dio, 
come alcuni elementi della stessa tradizione ebraica suggeriscono, oc-
corre cogliere l’intensità sponsale che caratterizza, dall’Antico al Nuo-
vo Testamento, il rapporto di Dio con il suo popolo. 
	 Così la esprime, ad esempio, questa meravigliosa pagina di Osea: « In 
quel tempo farò per loro un’alleanza con le bestie della terra e gli uc-
celli del cielo e con i rettili del suolo; arco e spada e guerra eliminerò 
dal paese; e li farò riposare tranquilli. Ti farò mia sposa per sempre, ti 
farò mia sposa nella giustizia e nel diritto, nella benevolenza e nell’a-
more, ti fidanzerò con me nella fedeltà e tu conoscerai il Signore » (2, 
20-22).

(Dies Domini, 1998)

1 .  Pregh iamo1 .  Pregh iamo

- Canto: RIT. Con amore infinito vi ho amati, dice il Signore. Con amore 
sincero vi amerete, amici miei.
	 1. Ho messo il mio cuore accanto al vostro cuore, perché l’amore 
cresca in voi. Ho messo la mia vita al servizio della vostra, perché la 
vita abbondi in voi. RIT.
	 2. Ho messo le mie mani sugli occhi di chi è cieco, perché la luce 
splenda in voi. Ho messo i miei piedi sui passi di chi è solo, perché la 
gioia nasca in voi. RIT.
	 3. Ho messo il mio pane in mano a chi ha fame, perché la forza torni 
in voi. Ho messo la mia grazia nel corpo di chi soffre, perché la pace 
sia in voi. RIT.
	 4. Ho messo la mia voce nel cuore di chi è sordo, perché la fede 
aumenti in voi. Ho messo la mia luce davanti a chi è smarrito, perché 
speranza torni in voi. RIT.

- Parola (1Re 2,1-4.10-12)
Dal primo libro dei Re
	 I giorni di Davide si erano avvicinati alla morte, ed egli ordinò a Salo-
mone, suo figlio: «Io me ne vado per la strada di ogni uomo sulla terra. 
Tu sii forte e móstrati uomo. Osserva la legge del Signore, tuo Dio, 
procedendo nelle sue vie ed eseguendo le sue leggi, i suoi comandi, 
le sue norme e le sue istruzioni, come sta scritto nella legge di Mosè, 
perché tu riesca in tutto quello che farai e dovunque ti volgerai, per-
ché il Signore compia la promessa che mi ha fatto dicendo: “Se i tuoi 
figli nella loro condotta si cureranno di camminare davanti a me con 
fedeltà, con tutto il loro cuore e con tutta la loro anima, non ti sarà 
tolto un discendente dal trono d’Israele”».
	 Davide si addormentò con i suoi padri e fu sepolto nella Città di 
Davide. La durata del regno di Davide su Israele fu di quarant’anni: a 
Ebron regnò sette anni e a Gerusalemme regnò trentatré anni.
	 Salomone sedette sul trono di Davide, suo padre, e il suo regno si 
consolidò molto.


